
MODELLO E TEORIA
DEL BILANCIO DI ESERCIZIO

Obiettivi del Corso

 Proporre una teoria generale del bilancio di
esercizio di impresa capace di fornire una
solida base di conoscenza della materia e di
orientamento nella comprensione dei diversi
“sistemi contabili” di redazione del bilancio di
esercizio

 Normativa italiana
 Principi contabili internazionali IAS/IFRS

 Assicurare la capacità di lettura, interpreta-
zione e analisi di concreti bilanci di esercizio

 Supporto del caso guida

 Fornire una preparazione di base su cui
innestare le conoscenze specialistiche in
materia di determinazione delle Situazioni
Patrimoniali ed Economico-Reddituali



Programma del corso

PARTE  Ia I concetti fondamentali e i principi

generali del bilancio di esercizio

PARTE  IIa I sistemi contabili di riferimento

 La normativa italiana

 I principi contabili internazionali

PARTE  IIIa Interpretazione ed analisi di bilancio

Il corso è strutturato in 43 unità didattiche da 2 ore

ciascuna, secondo il programma analitico delle lezioni.

Attività formative di tipo f)

Lavoro di gruppo finalizzato all’interpretazione e analisi di

un bilancio di esercizio a scelta dei singoli gruppi di

studenti.
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MODELLO E TEORIA DEL BILANCIO DI ESERCIZIO

Prof. Antonio Tessitore – Prof. Silvano Corbella – Dott.ssa Cristina Fasoli

A.A. 2005/2006

PROGRAMMA DELLE LEZIONI

PARTE PRIMA: I CONCETTI FONDAMENTALI E I PRINCIPI DEL BILANCIO DI ESERCIZIO DELLE IMPRESE.

1 lunedì 3/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Obiettivi del corso – programma – didattica – esami

 Ruolo delle imprese e produzione del reddito

2 martedì 4/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Profili di misurazione del reddito di impresa

 Aspetti formali di misurazione e fattori determinanti la produzione del reddito

3 giovedì 6/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Modello di analisi della gestione aziendale per settori o aree di attività e profili
 o aspetti generali di natura economica, finanziaria e patrimoniale

4 venerdì 7/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Condizioni di equilibrio economico tendenziale

5 lunedì 10/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: condizioni di equilibrio finanziario e patrimoniale

6 martedì 11/10/2005
Prof. A. Tessitore

 I bilanci ordinari delle imprese: bilanci di esercizio e bilanci consolidati

7 mercoledì 12/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: i bilanci straordinari o speciali
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8 giovedì 13/10/2005

Prof. A. Tessitore

 Modello contabile di rappresentazione del reddito di esercizio

 Il contributo delle operazioni in corso di svolgimento

9 lunedì 17/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Natura dei valori contabili espressi nei bilanci di esercizio:

valori oggettivi – valori di stima – valori congetturati

10 martedì 18/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Le fondamentali logiche di determinazione del reddito di esercizio

 La logica di “rinvio dei costi”

11 mercoledì 19/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: la logica di “rinvio dei costi”

12 giovedì 20/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: la logica di “rinvio dei costi”

13 lunedì 24/10/2005
Prof. A. Tessitore
 La logica di “anticipazione dei ricavi”

14 martedì 25/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Verso un “sistema duale” in Europa e in Italia

 Normativa nazionale e adozione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS

15 mercoledì 26/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Il fascicolo del bilancio di singola impresa

16 giovedì 27/10/2005
Prof. A. Tessitore

 Bilancio GlaxoSmithKline S.p.A. 2004: il risultato economico-finanziario

tra dimensione competitiva e attese sociali

Relatori: Dott. Roberto Ferri - Presidente, Dott. Alberto Dejana – Direttore processi finanziari
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PARTE SECONDA: I SISTEMI CONTABILI DI RIFERIMENTO.

* LA NORMATIVA ITALIANA

17 mercoledì 2/11/2005
Prof. A. Tessitore

 Struttura normativa del bilancio di esercizio in Italia: profili civilistico e fiscale.

 Coordinamento tra normativa giuridica, principi contabili e disciplina fiscale.

18 giovedì 3/11/2005
Prof. S. Corbella

 Segue: la determinazione del reddito imponibile (cenni alla logica di fondo e rinvio

all’analisi delle singole classi di valori di bilancio)

 La clausola generale di redazione del bilancio

19 lunedì 7/11/2005
Prof. S. Corbella

 I principi generali di redazione del bilancio

 Gli schemi di bilancio a struttura legale: caratteri generali (rinvio alle esercitazioni n. 1 e n.

2)

20 martedì 8/11/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 1: la classificazione dei valori negli schemi di bilancio a struttura legale

21 mercoledì 9/11/2005
Prof. S. Corbella

 Il criterio generale di valutazione: il costo ai sensi dell’art. 2426 punto 1

 La valutazione delle immobilizzazioni materiali e immateriali

22 giovedì 10/11/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 2: la classificazione dei valori negli schemi di bilancio a struttura legale

23 lunedì 14/11/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 3: il calcolo del costo di acquisto e di produzione
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24 martedì 15/11/2005

Prof. S. Corbella

 La valutazione delle rimanenze

 La valutazione dei crediti

25 mercoledì 16/11/2005
Prof. S. Corbella

 La valutazione delle partecipazioni

26 giovedì 17/11/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 4: la valutazione delle rimanenze

27 lunedì 21/11/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 5: la valutazione delle partecipazioni

28 martedì 22/11/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 6: il calcolo del reddito imponibile e delle imposte

29 mercoledì 23/11/2005
Prof. S. Corbella
 Il passivo e il patrimonio netto

* I PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI IAS/IFRS

30 giovedì 24/11/2005
Prof. A. Tessitore

 I principi contabili internazionali: assunti di fondo e struttura dei principi e delle interpreta-

zioni

31 venerdì 25/11/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: i principi di redazione del bilancio

32 martedì 29/11/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: il sistema valutativo
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PARTE TERZA: INTERPRETAZIONE ED ANALISI DI BILANCIO.

33 mercoledì 30/11/2005
Prof. A. Tessitore

 Analisi di bilancio: scopi e metodologia

34 giovedì 1°/12/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 7: la riclassificazione dello stato patrimoniale

35 lunedì 5/12/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 8: la riclassificazione del conto economico

36 martedì 6/12/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: l’equazione della redditività

37 mercoledì 7/12/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: Analisi ROI – quozienti patrimoniali e finanziari

38 lunedì 12/12/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 9: il calcolo degli indici di bilancio

39 martedì 13/12/2005
Prof. A. Tessitore

 Segue: Analisi dei flussi delle disponibilità liquide

40 mercoledì 14/12/2005
Dott.ssa C. Fasoli

 Esercitazione n. 10: il rendiconto dei flussi delle disponibilità liquide

41 giovedì 15/12/2005
Prof. S. Corbella

 Caso aziendale: interpretazione e analisi di bilancio

42 lunedì 19/12/2005
Prof. S. Corbella

 Caso aziendale: interpretazione e analisi di bilancio

43 martedì 20/12/2005
Prof. A. Tessitore

 Ambiti di utilizzazione e limiti delle analisi di bilancio
 Grandezze di bilancio versus valore creato dalle imprese



Prove di esame

Prova scritta: 

- quesito n. 1: conoscenze di base sul bilancio

di esercizio

    - quesito n. 2: contenuti della parte prima del

programma

- quesito n. 3: contenuti della parte seconda o
parte terza del programma

Prova orale: 

- facoltativa



Libri di testo

 P. Capaldo, Reddito, capitale e bilancio di eser-
cizio, Giuffrè, Milano, 1998.

(Limitatamente alle parti che saranno indicate al

termine della prima e seconda parte del corso)

 Letture integrative sul bilancio di esercizio delle
imprese (a cura di A. Tessitore), LUEV, Verona,
2005.

 Esercizi in tema di bilancio di impresa (a cura di
R. Stacchezzini), LUEV, Verona, 2005.

N.B. I lucidi proiettati in aula sono disponibili, di norma,
sul sito Web del Docente all’inizio della settimana.



Supporti didattici

 Lezioni
 

⇒ lunedì 14.30 – 16.30 Aula T1
⇒ martedì 13.30 – 15.30 Aula T1
⇒ mercoledì 10.30 – 12.30 Aula T1
⇒ giovedì 13.30 – 15.30 Aula T1

Ricevimento

Prof. Antonio Tessitore:

⇒  Studenti lunedì 17.00 – 18.00

⇒  Laureandi lunedì 18.00 – 19.00
(o su appuntamento)

N.B. Gli orari di ricevimento del prof. Corbella
e della Dott.ssa Fasoli saranno indicati,
rispettivamente, nel giorno della loro
prima lezione o esercitazione.




